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“Il ministro Urso, con il 
quale ci conosciamo da tan-
ti anni, è una persona cor-
retta e leale a prescindere 
dagli orientamenti politici. 
Credo che non abbia gra-
dito il metodo con il quale 
Acciaierie d’Italia batte cas-
sa verso il Governo italiano. 
Evitando di rilasciare dichia-
razioni che rendano ancora 
più complicato il lavoro del 
ministro, vado a Roma con 
l’intendimento di avere un 
chiarimento generale con il 
Governo, l’ennesimo. Non so 
quante volte ho parlato dei 
vari governi italiani e delle 
loro varie soluzioni rispetto 
all’Ilva. Il piano della Regione 
è semplice: innanzitutto fare 
di Taranto la capitale dell’i-
drogeno italiano. Ben sapen-
do che miracoli non esistono, 
ma nel tempo immaginiamo 
con l’idrogeno di eliminare 
qualsiasi emissione nociva 
dalla fabbrica. E solo a que-
ste condizioni, possiamo im-
maginare che Taranto con-
tinui per conto dell’Italia a 
svolgere questa funzione di 
produzione dell’acciaio. Se 
invece qualcuno pensa, con 
la scusa della crisi energetica 
e delle dif icoltà inanziarie, 
di continuare a far emettere 
da questa fabbrica sostanze 
nocive per la salute, sappia 
che questo sacri icio non può 
essere portato avanti.  Non 
consentiremo a nessuno di 
continuare ad abusare del-
la salute dei tarantini nella 
misura in cui si è certi icato 
con una sentenza di Corte 
d’Assise, che ha stabilito che 
qualcuno ha provocato in 
maniera illegittima la morte 
di tante persone. Questo è il 
dato di fatto con il quale il 
Governo si deve confronta-

re”, ha detto ieri a Taranto il 
presidente della Regione Pu-
glia Michele Emiliano. 

Con 26 voti a favore è 
stata approvata in Consiglio 
regionale la mozione sotto-
scritta  ieri mattina da tutti i 
capigruppo e dai consiglieri 
tarantini per la Tutela  dei 
lavoratori dell’indotto ex Ilva 
di Taranto. Un testo presen-
tato all’attenzione dei capi-
gruppo d’urgenza perché il 
Presidente Emiliano, che nel-
le prossime ore su questo ar-
gomento vedrà a Roma il mi-
nistro Urso, potesse  arrivare 
all’incontro  con l’autorevo-
lezza  di una linea  unanime 
del Consiglio regionale. Ma 
chiamato da impegni prece-
denti il Presidente ha dovuto 

lasciare  i lavori e l’unanimità 
raccolta dal documento, si è 
ridotta a 26 voti: la maggio-
ranza  ed i due consiglieri 
della Lega presenti : il capo-
gruppo Conserva- tra i irma-
tari della mozione, ed il con-
sigliere Romito.  La mozione,  
che inizialmente impegnava 
il Presidente della Giunta 
“Alla luce dell’incontro con-
vocato a Roma dal ministro 
Urso a chiedere al  Gover-
no l’adozione di tempestivi 
provvedimenti per il rientro 
delle 145 imprese nel siste-
ma dell’indotto ex ILVA ; ad 
incentivare e rafforzare con 
ulteriori iniziative e con cer-
tezze inanziarie i processi 
di riconversione tecnologica 
mirati alla chiusura delle fon-

ti inquinanti dell’ex ILVA per 
garantire  la tutela  dell’am-
biente, della salute e l’avvio 
della produzione dell’acciaio 
pulito” è stata poi arricchita 
dall’emendamento presenta-
to dal consigliere Amati che  
aggiunge: ” A subordinare la 
concessione di ogni contri-
buto pubblico a titolo di rica-
pitalizzazione, o per qualsi-
asi altro titolo inalizzato ad 
assicurare le necessità pro-
duttive dello stabilimento, 
al versamento – da parte del 
socio privato- di una   somma 
corrispondente e proporzio-
nata alla percentuale di  ca-
pitale detenuto, o, in alterna-
tiva, assumere ogni iniziativa 
normativa, amministrativa 
o societaria per attribuire al 

socio pubblico i poteri di ge-
stione della società condut-
trice dello stabilimento, nelle 
more della de inizione di un 
nuovo assetto fondato sulla 
partecipazione maggiorita-
ria o totalitaria di altro socio 
privato”.

 “Ci voleva l’avvento del 
Governo Meloni e l’ennesimo 
affronto fatto da Mittal ai ta-
rantini perché il Consiglio re-
gionale si occupasse dell’ex 
ILVA. Oltre a decine di in-
terrogazioni da mesi e mesi, 
precisamente dal 7 marzo 
scorso, giaceva non discussa 
una mozione presentata dal 
consigliere Renato Perrini, 
nella quale per altro veniva 
affrontato anche il problema 
sanitario, oltre che quello oc-
cupazionale. Ma stamattina 
proprio in uno spirito colla-
borativo - e per dare più for-
za al presidente Emiliano che 
giovedì prossimo rappresen-
terà al tavolo convocato dal 
ministro Urso tutta la Puglia 
– abbiamo concordato e ir-
mato una mozione unitaria 
che impegnava Emiliano a 
farsi portavoce con il Gover-
no Meloni a far rientrare al 
lavoro le 145 imprese dell’in-
dotto fermate da ieri in modo 
ingiusti icato e ricattatorio 
da Mittal, ma soprattutto a 
spingere sulla riconversione 
tecnologica mirata alla chiu-
sura delle fonti inquinanti. 
Una riconversione che per 
la verità Emiliano aveva già 
‘trattato’ non solo con l’allo-
ra governo amico, presiden-
te Conte e ministro Di Maio, 
ma con tanto di slide aveva 
persino presentato a Bru-
xelles… era il 2018. Quattro 
anni fa e oggi ci sarebbe pia-

LA SOLIDARIETAʼ ALLE AZIENDE DELLʼINDOTTO SOSPESE

 Nessuna revoca, per ora, del provvedi-
mento con cui sino al 16 gennaio prossi-
mo, Acciaierie d’Italia, ex Ilva, ha sospeso 
ordini e attivita’ di 145 imprese appalta-
trici dell’indotto siderurgico. Il ministero 
delle Imprese e del Made in Italy aspettava 
gia’ oggi un segnale positivo dall’azienda 
dell’acciaio verso le imprese e i lavoratori 
che pero’ non c’e’ stato. Non sono giun-
te decisioni al riguardo dal cda riunitosi 
oggi. A quanto si apprende, il presidente 
della societa’, Franco Bernabe’, avrebbe 
sottolineato nel cda l’esigenza di un chia-
rimento tra il socio pubblico, Invitalia, e 
quello privato, ArcelorMittal. Sindacati e 
Con industria Taranto non sono a cono-
scenza di provvedimenti di revoca verso 
l’indotto. “Anzi - dichiara ad AGI Cosimo 
Amatomaggi, segretario Uilm Taranto - 
nelle ultime ore altre aziende, non inte-
ressate in una prima fase, si sono viste 
comunicare la sospensione da Acciaierie 
d’Italia. Mentre a qualche altra la sospensione e’ stata revocata. Noi intanto 
registriamo le prime richieste di cassa integrazione da parte delle aziende 
costrette a fermarsi. E’ cassa ordinaria chiesta per 13 settimane. Le aziende 
si stanno tutelando con questo arco di tempo”. In vista dell’incontro di gio-
vedi’ all’ex Mise, Con industria Taranto ha fatto richiesta di partecipazione. 
Per ora infatti il ministro Adolfo Urso ha convocato, separatamente, i sinda-

cati e il governatore della Puglia, Michele 
Emiliano. Il prefetto di Taranto, Demetrio 
Martino, ha scritto ai vertici di Acciaierie 
d’Italia e ai consiglieri di amministrazione 
segnalando che i sindacati, che ha ricevu-
to, hanno chiesto “l’immediato ritiro del 
provvedimento di sospensione”. Il prefetto 
chiede di sapere cosa “a strettissimo giro” 
intende fare l’ex Ilva “per risolvere o quan-
tomeno attenuare le criticita’” dicendosi 
disponibile ad ospitare un incontro tra Ac-
ciaierie d’Italia, le organizzazioni datoriali 
e quelle sindacali.

 “L’improvvisa sospensione dell’opera-
tività di 145 imprese appaltatrici da parte 
di Acciaierie d’Italia, ex Ilva, desta mol-
ta preoccupazione e, nel totale rispetto 
dell’autonomia d’impresa, Con industria, 
Con industria Puglia e Con industria Ta-
ranto auspicano che venga individuata al 
più presto una soluzione nell’interesse dei 
lavoratori e della vasta iliera di imprese 

fornitrici, scongiurando gravi ripercussioni sul tessuto sociale di Taranto e 
della Puglia. Acciaierie è una priorità per l’intera manifattura ed è strategico 
accelerare la piena difesa del ciclo integrale a caldo per l’Italia intera la sua 
bilancia commerciale”, sono le dichiarazioni congiunte delle Con industrie 
di Puglia di cui si fa portavoce il presidente di Con industria Brindisi, Ga-
briele Menotti Lippolis.
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